
Il mantra (illogico) delle privatizzazioni come modo per risollevare
l’economia

Il governo Meloni è uscito allo scoperto, rivelando ciò che in fondo era l’ennesimo segreto di
Pulcinella della politica italiana: per onorare gli impegni economici e coprire la legge di
Bilancio appena approvata bisogna fare cassa. Via dunque a un nuovo piano di
privatizzazioni delle imprese partecipate dallo Stato che porterà, secondo gli auspici
dell’esecutivo, a un’entrata pari a 20 miliardi di euro in tre anni. Sul tavolo ballano diversi
nomi, tra cui Eni, Ferrovie dello Stato e Poste Italiane, a cui si aggiungeranno
inevitabilmente altre imprese, dal momento che l’intenzione del governo ...
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